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Perché aderire: 

una scelta di lungimiranza

 
L’adesione a un fondo di previdenza integrati-
va non è una scelta dettata dalla “difficoltà” del 
sistema pensionistico pubblico, ma piuttosto 
dalla sua struttura e dalla sua evoluzione. 
Il sistema pubblico italiano, basato sul metodo 
di calcolo contributivo, lega l’importo della 
pensione ai contributi versati durante la vita 
lavorativa. Con carriere discontinue e un’aspet-
tativa di vita in aumento, il rischio è che l’as-
segno pensionistico pubblico sia insufficiente a 
coprire le spese e a mantenere il proprio stan-
dard di vita.

È qui che entra in gioco la previdenza com-
plementare. Essa non si propone di sostituire la 
pensione pubblica, ma di integrarla, creando 
un secondo pilastro che possa sopperire a even-
tuali lacune. I vantaggi non sono solo economi-
ci, ma anche di pianificazione. In un mondo 
del lavoro sempre più flessibile e incerto, avere 
un “piano B” per il futuro è una scelta di re-

sponsabilità e lungimiranza.
Un altro aspetto fondamentale è il vantag-

gio fiscale. Le somme versate ai fondi di previ-
denza complementare sono deducibili dal red-
dito complessivo fino a un massimo di 5.164,57 
euro all’anno. Questa deducibilità si traduce in 
un risparmio fiscale immediato. Inoltre, i ren-
dimenti dei fondi sono tassati con un’aliquota 
agevolata, notevolmente inferiore rispetto a 
quella applicata ad altre forme di investimento.

Sicurezza e garanzia: 

un sistema di vigilanza rigoroso

 
A differenza di altre forme di investimento, i 
fondi di previdenza integrativa sono sotto-

Il sistema pensionistico italiano è un argomento di dibattito costante e fonte di preoccupazione per 
molti lavoratori. Le riforme susseguitesi negli anni, l’invecchiamento della popolazione e le dinami-
che del mercato del lavoro hanno reso sempre più evidente la necessità di affiancare alla pensione 
pubblica un’integrazione che garantisca un tenore di vita dignitoso. In questo contesto, la previden-

za complementare (o integrativa) emerge come una soluzione cruciale per pianificare il proprio 
futuro finanziario.

posti a una rigida normativa e a un sistema 
di vigilanza che garantisce la sicurezza e la 
trasparenza nella gestione dei risparmi dei 
lavoratori. Sebbene non si possa parlare di “as-
soluta garanzia di stabilità”, in quanto nessun 
investimento è totalmente privo di rischi, il si-
stema italiano è strutturato in modo da proteg-
gere il risparmio previdenziale.

I fondi di previdenza complementare sono 
gestiti in modo estremamente prudente. La 
normativa prevede che gli investimenti siano 
diversificati e che non possano essere fatti in 
strumenti finanziari ad alto rischio. Inoltre, 
le somme versate dai lavoratori sono di fatto 
separate dal patrimonio del gestore del fondo. 
Ciò significa che in caso di fallimento o insol-
venza del gestore, il patrimonio dei lavoratori 
è protetto e non può essere utilizzato per sod-
disfare i creditori.

 
La sicurezza del sistema poggia su diversi pi-
lastri:
1. Vigilanza: l’attività dei fondi è costante-

mente monitorata da un’autorità indipen-
dente.

2. Trasparenza: i fondi sono tenuti a fornire 
periodicamente informazioni chiare e com-
plete ai propri iscritti.

3. Separazione patrimoniale: il patrimonio 
del fondo è autonomo da quello della società 
di gestione.

La Covip:  

il ruolo di garante

 
L’ente che svolge il ruolo di garante e di vigi-
lanza sui fondi di previdenza complementare 
in Italia è la COVIP, la Commissione di Vi-

gilanza sui Fondi Pensione. Istituita nel 

La previdenza integrativa in Italia: 

un pilastro per il futuro 
 
di Claudio Palmisciano [*]



36 Lavoro@Confronto - Numero 71 - Settembre/Ottobre 2025

rie: i fondi pensione negoziali (o “contrat-
tuali”) e i fondi pensione aperti.
 
I fondi negoziali rappresentano la forma di 
previdenza complementare più vantaggiosa 
per i lavoratori dipendenti, soprattutto gra-
zie al contributo del datore di lavoro. 
Questo contributo aggiuntivo rappresenta 
un vero e proprio “regalo” che accresce note-
volmente il montante finale. Inoltre, i costi 
di gestione estremamente contenuti li ren-
dono una scelta economicamente molto più 
efficiente.

 
I fondi aperti e i Piani Individuali Pensio-

nistici (PIP), pur non offrendo il contributo 
datoriale, offrono maggiore flessibilità. Sono la 
soluzione ideale per lavoratori autonomi, libe-
ri professionisti o per chi non può accedere a 
un fondo negoziale. Permettono una scelta più 
ampia di linee di investimento e, in alcuni casi, 
possono offrire servizi aggiuntivi. Tuttavia, è 
essenziale valutare attentamente i costi e la so-
lidità della società che li gestisce.

 
In conclusione, la previdenza integrativa non 
è un’opzione, ma una necessità per chiunque 
voglia costruire un futuro finanziario solido. La 
scelta tra un fondo negoziale e un fondo aperto 
dipende dalle proprie esigenze e dalla propria 
situazione lavorativa, ma in ogni caso, l’ade-
sione è un investimento nella propria serenità 
futura. n
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1993, la Covip è un’autorità amministrativa in-
dipendente, con il compito di assicurare il cor-
retto funzionamento del sistema di previdenza 
complementare.

 
Il ruolo della Covip è fondamentale per la tute-
la degli iscritti. La Commissione:
• Vigila sulla gestione dei fondi pensione, ve-

rificando che gli investimenti siano coerenti 
con gli obiettivi di gestione e che vengano ri-
spettate le norme di legge.

• Controlla la trasparenza e la correttezza 
delle informazioni fornite ai lavoratori, assi-
curando che le comunicazioni siano chiare e 
non fuorvianti.

• Valuta la solvibilità e la stabilità dei fondi, 
intervenendo in caso di irregolarità o di si-
tuazioni di rischio.

• Applica sanzioni in caso di violazioni della 
normativa.

• Tutela gli iscritti in caso di controversie o 
reclami, agendo come una sorta di difensore 
civico.

La presenza della Covip rappresenta un forte 
deterrente contro pratiche scorrette e un’ulte-
riore garanzia per i risparmiatori. La sua indi-
pendenza e i suoi poteri di vigilanza rendono il 
sistema di previdenza complementare italiano 
uno dei più sicuri a livello internazionale.

Fondi negoziali e fondi aperti:  

un confronto

 
In Italia, l’offerta di previdenza complementare 
si divide principalmente in due grandi catego-


